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La Commissione P.l. ha già approvato metà degli articoli 

Riprende Tesarne alla Camera 
sulla riforma della secondaria 

La discussione dovrebbe concludersi a metà giugno — L'importanza della 
struttura unitaria e il problema dell'obbligo - Conversazione con Chiarante 

ROMA - - Riprendi; domani 
nella commissione Pubblica 
istruzioni* della Camera l'e
same «lei disegno di legni' 
sulla scuola secondaria supe
riore. Il dibattito sulla ri
forma e a buon punto — .so
no .stati approvati oltre l.i 
meta degli articoli di cui è 
formulo i| disegno di legge — 
e nella prima metà di giugno 
la discussione dovrcbljo con 
eludersi iti commissione e 
spostarsi quindi successiva
mente in Aula. Ciò che si può 
dire, a questo punto, e che 
ne emerge un disegno di ri
forma destinato ad introdur 
re non .solo trasformazioni 
profonde, ma an/.i un vero e 
proprio rivolgimento della 
scuola italiana. Hasti (ansare 
alla struttura unitaria che 
dovrà avere la nuova scuola: 
un nsjK'tto questo i he. pur
troppo, molti commentatori e 
critici sembrano relegare in 
secondo piano. 

Kppure, la realtà dell'attua
le secondaria superiore, cori 
tutte le varie e assurde sud 
divisioni, dovrebbe essere Ix-n 

presente a tutti. Attualmente 
abbiamo I luci (classico. 
sciuitifico. linguistico, artisti
co). 2 scuole per ingegnanti 
(istituto magistrale e scuola 
magistrale), più di 40 tipi di 
istituti tecnici, circa 11 tipi 
di istituti professionali, vari 
istituti di arte. Si tratta di 
un ordinamento scolastico 
ispirato ad una logica classi 
.sia: dare diversi livelli di 
cultura e progressività ai corsi 
di studio a .seconda delle 
condizioni di provenienza, cui 
si accompagna una Irantu-
mazione di figure professio
nali non più corrispondenti 
alle esigenze dello sviluppo 
economico del Paese. 

Tutto questo, con l'ap;>ro-
vazione della riforma è desti
nato a scomparire. «Natural
mente non sifilitica che ci 
sarà una scuola unica. • un 
grande liceo proiettato verso 
l'università » dice il compa
gno ('iuseppc Chiarante. mem
bro della commissione Pubbli
ca istruzione della Camera. K 
aggiunge: «all 'interno della 
struttura unitaria, sulla base 

della forma/iene comune, ci 
saranno una seiie di indiri/. 
zi. grandi aree professionali e 
grandi comparti disciplinari. 
Nessuna se noi i jMitr.i a \crc 
un solo indirizzo; ma in ogni 
istituto dovrà essere presente 
almeno un indirizzo per ria 
seiina a rc i J 

La durata del corso di stu 
di della nuova scuola sarà di 
cinque anni: ma da più parti 
-- e soprattutto dai sindacati 
confederali — viene eriticata 
!a scelta della commissione 
di non dare vita ad un bien
nio e ad un successivo trien
nio. Come inai e prevalso 
questo orientamento in seno 
alla commissione? 

« Credo — osserva Chiaran 
te — che vada sottolineato 
|XT prima cosa il notevole 
miglioramento del testo ap 
•«•ovato dalla commissione 
rispetto al testo inadeguato 
che era stato elaborato dal 
comitato ristretto. Quello che 
emerge ora con chiarezza è 
un ordinamento scolastico in 
cui i primi due anni sono 
sostanzialmente comuni a 

Effetti negativi sull'intero sistema autonomistico 

Gravi ritardi delle Regioni 
nella delega delle funzioni 

Un ritardo grave permane 
tintura, da parte delle Re
gioni. nel delegare al Comu
ni le fiinzlnni In una .serie 
di settori. E* un ritardo che 
si ripercuote negativamente 
sull 'intero sistema delle auto
nomie. 

Contro la perdurante resi
stenza delle Regioni ad ef
fettuare deleghe occorre ri
cordare d i e l'art. 118 della 
Costituzione prescrive che le 
att ività amministrative nelle 
materie ili competenza regio
nale .siano « normalmente » 
delegate, aull enti locali. Ciò 
significa che hi delega è ob-
hligatoria e può essere .so
st i tuita con nlt,ri strumenti 
-solo in ca.si eccezionali. 

Gli .stessi Comuni (si tra
scurano le Province in via 
ih trasformazione secondo 
principi che dovranno ridurre 
al minimo i compiti di ge
stione) non sono apparsi mol
to vivaci (n par te le prese 
di posiziono dell'ANCl) nel 
richiedere le deleghe, non 
hanno saputo superare il ti
more di un conscguente ag
gravamento della propria cri
si e perciò hanno persino tar
dato a impegnarsi nel richie
dere il trasferimento di po
teri verso le Regioni. Sono 
valutazioni critiche che non 
si ixxs-sono trascurare, soprat
tut to da parte di chi ha co
scienza della grande spinta 
d i e Regioni, enti locali, for 
ze autonomiste hanno dato 
per l'avvio e per tut to il 
cammino del rinnovamento i-
-stituzionale in corso. 

La valutazione critica ser
ve a comprendere che oc
corre ancora una forte vo
lontà politica per rompere gli 
indugi. Dopo l 'entrata in vi
gore del decreto 616 (il de
creto relativo all 'attuazione 
della legge 382) le deleghe 
sono al tempo stesso più ur
genti e più possibili. 

Affermare la globalità del
l'azione amministrat iva del 
Comune, che può essere ot
tenuta solo con le deleghe. 

' significa impedire che il no
tevole accrescimento delle 
competenze regionali dovuto 
«1 decreto 616 appesantisi A 
e rischi di vpara!izzare l'ap
parato burocratico regionale 
e impedisca l'esercizio dei 
compiti di legislazione e di 
alta politica amministrativa. 

Non si t r a t t a di deleghe 
secondane. Esse riguardano 
l'agricoltura, l 'artigianato, il 
turismo, cioè le materie eco
nomiche. che sono in grado 
di conferire vera globalità al
l'azione comunale sollevando
la dalla subordinazione, ine
vitabile se al Comune si u-
eonosce la sola competenza 
per i servizi, che, in misura 

prevalente dipendono dalle 
scelte economiche di altri 
sogKetti puliblici e privati. 

La consapevolezza del lat
to che i Comuni saranno mes
si a dura prova, specie quel
li più piccoli, non può certo 
spingere alla rinuncia, ma 
invece sollecitare un impegno 
per accelerare la riforma isti
tuzionale nelle autonomie, per 
mettere in moto un processo 
di associazione anche prima 
della riforma, per migliora
re i rapporti di collaborazio
ne fra Regioni e Comuni. 
I /alternativa è un rallenta
mento della trasformazione 
autonomista in corso. 

Vari statuti regionali pre
vedono per gli organi regio
nali la facoltà di emanare 
«diret t ive) ' e di esercitare 
« vigilanze » sulle materie de
legate ai Comuni, ma non 
mancano dubbi di costituzio
nalità. poiché il silenzio della 
Costituzione non può essere 
riempito con il richiamo alle 
istruzioni del governo sulle 
deleghe governo-Regioni, a-
vendo queste deleghe un'al
tra natura (sono, se non al
tro. facoltative e additive. 
mentre quelle previste per i 
Comuni sono indicate come 
strumenti normali). 

Il metodo preferibile e quel 
lo di elaborare d'intesa con 

1 Comuni, linee di orienta
mento. utilizzando il conlron-
to e la volontà politica che 
|Mks.sono coinvolgere (a diffe
renza del controllo giuridico) 
tutti i poteri comunali, sen
za distinzione fra propri e 
delegati. Accettando questi 
criteri le «direttive» e le 
«vigi lante» disposte da leg
gi di delega in vigore posso
no essere a t tuate dentro i 
limiti di una Interpretazione 
in chiave di intervento e coor
dinamento politico. I vincoli 
impositivi non sono stati ca
paci, in cento anni di vita 
nazionale, di determinare l'u
nità reale del paese e perciò 
le Rogioni devono cercare al
tri s trumenti . 

Il nuovo modo di governa
re si deve manifestare anche 
per le Regioni In un accre

scimento della partecipazione. 
della legislazione, della pro
grammazione. 

In questo modo, si riesce 
a dare alle Istituzioni la pos
sibilità concreta di svolgere 
il loro ruolo indispensabile 
per superare la crisi e per 
guidare una programmazione 
che non sia un quadro astrat
to ma un processo collegato 
alle esigenze reali e all'in
tervento delle masse. 

Giorgio De Sabbata 

Da ieri in funzione 
i nuovi servizi segreti 

ROMA — Da ieri i nuovi ser- ; 
vizi segreti italiani — CESIS. j 
SISMI. SISDE — dispongono j 
del mezzi e delle funzioni per ; 
esercitare la loro att ività se- | 
condo quanto stabilito dalla ; 
legge Istitutiva pubblicata i 
sulla Gazzetta Ufficiale il 7 | 
novembre 1977. Il CESIS di
pende esclusivamente dal pre- j 
sidente del Consiglio, al qua- < 
le fornisce tut t i gli elementi | 
necessari per il coordinameli- • 
to degli altri due servizi. I 
mentre il SISMI assolve tut- j 
ti i compiti informativi di , 
sicurezza per la difesa sul i 
piano militare « dell'indipen ! 
denza e dell'attività dello Sta- ' 
to da ogni pericolo, mmae- < 
eia o aggressione >». Esso, che 1 
a questo scopo svolge attivi ! 
tà di controspionaggio, di- ! 
pende dal ministero della Di- ' 
fesa che ne cura l'azione \ 
sulla base del'e direttive e I 
delle disposizioni ricevute dal ] 
presidente de'. Consiglio. ' 

Al SISDE sono invece de
mandati tutt i ì compiti in- ; 
formativi e di sicurezza « per j 
la difesa dello Slato demo- J 
cratìco e delle istituzioni po

sti dalla Costituzione a suo 
fondamento contro chiunque 
vi at tent i e contro ogni for
ma di eversione ». 

Il SISDE è alle dipendenze 
del ministro dell 'Interno il 
quale, come quello della Di
fesa per il SISMI, ne cura 
l'attività sulla base delle di
rettive e delle disposizioni 
del presidente del Consiglio. 
L'organismo è tenuto a comu
nicare al ministro dell'Inter
no e al CESIS le Informazio
ni in suo possesso, le analisi 
e le situazioni elaborate. le 
operazioni compiute e tut to 
ciò che att iene alla sua at
tività. 

Il personale dei tre sen i -
zi è costituito da dipendenti 
civili e militari dello Stato. 
che hanno accettato di es
sere trasferiti In questo set
tore. e da personale assunto 
direttamente, ma che non 
può essere reclutato t ra 1 
componenti del Parlamento. 
dei Consigli regionali, provin
ciali e comunali, t ra i ma
gistrati. i ministri del culto 
e i giornalisti professionisti. 

tutti gli studenti. Lo è min 
pletauitiite il pruno anno do 
\ e non si compie nessuna 
stella di ind'rizzo: e lo è in 
I.U'IM parte ani he il set nudo 
anno non solo peri he la leg 
gè stabilisce che i H I del 
tempo scolastico debbono es 
sere dedicati alle discipline 
comii'U e non più di 1 I al 
l'avvio di una scelta di indi 
rizzo, ma |>cichè soprattutto 
si stabilisce che al Urinine 
del secondo anno la scelta di 
indirizzo è modificabile senza 
bisogno di prove integrative. 
Il che significa che l'ordina
mento didattico anche del 
secondo anno dovrà essere 
fortemente unitario e la scel
ta di discipline di indirizzo 
avrà solo un valore di orien
tamento ir. 

Nel complesso. quindi. 
sembra che siano state rece
pite le esigenze sostanziali 
che il PCI aveva (Misto soste 
nendo la necessità del bien
nio: fare dei primi due anni 
una fase di avanzamento del
la formazione culturali' per 
tutti i giovani fornendo nel 
tempo .stesso, attraverso la 
presenza di discipline opzio
nali. gli strumenti perchè ii 
giovane possa orientarsi alle 
scelto successive. Ma questo, 
naturalmente, pone il pro
blema dell'innalzamento del
l'obbligo scolastico. 

« Proprio in coerenza della 
caratterizzazione dei primi due 
anni — aggiunge Chiarante — 
è giusto prevedere a nostro av
viso eh•• l'obbligo scolastico sia 
esteso in modo da assicurare 
il completamento di questo 
ciclo. K va in questo senso la 
proposta alternativa che noi 
abbiamo formulato rispetto 
al testo del comitato ristretto 
che prevedeva un innalza
mento fino e.! 15. anno di e 
tà ». Ci sono |x'rù obiezioni 
che pongono il problema di-I
la s|H'.sa e sottolineano l'esi
genza di non compiere fughe 
in avanti dimenticando che 
attualmente c'è ancora una 
parte dei ragazzi che non 
compiono la scuola dell'ob
bligo... 

* Penso clic a queste obie-
zi( ni — fa notare Chiarante 
— si debba ris|x>ndcre pre
vedendo una necessaria gra
duazione negli anni della ri
forma dell'obbligo che si 
vuole raggiungere. Ma indi
cando appunto con chiare/za 
qtial è questo obicttivo e 
prevedendo l'avvìo di un 
programma di progressiva 
espansione della frequenza 
dei primi due attui della 
scuola con gli opportuni in
terventi diretti in particolare 
verso (incile arce del paese 
che sono più culturalmente 
.svantaggiate e verso le quali 
occorre accentuare gli .sforzi 
se si vuole evitare di fare 
una affermazione legislativa 
che rimanga sulla carta *. I 

L'attua/ione di una legge • 
che modifica così profonda- I 
mente la scuola italiana pone j 
— come è evidente — prò- j 
blemi enormi sia dal punto I 
di vista culturale che orga- ! 
nizzalivo. K' per questo che { 
c'è la necessità di avviare u- j 
na impegnativa campagna di i 
aggiornamento, e in molti ca- I 
si di vera e .oropria riconver- ( 
sione. del personale in | 
segnante. Anche perchè hi- I 
sogna creare la condizione j 
affinchè la nuova legge non . 
cada sulla testa dei docenti, j 
« I-a riforma — ccnclude : 
Chiarante — non si esaurisce j 
nel testo legislativo. Al con J 
trario essa crea !e condizioni : 
perchè si avvìi il Dnccsso di , 
rinnovamento della scuola 1 
che deve essere sostenuto da | 
un movimento che compren- j 
da gli studenti, gli insegnanti i 
e tutte le altre forze interes- j 
sate a questi problemi. Ed è J 
per questo i he è necessario 
intensificare il dibattito poli- j 
tìco. culturale, la ricerca e la j 
sperimentazione s. i 

In regime di semilibertà stava rientrando in carcere 

Boss della nuova mafia 
e la moglie uccisi 

davanti alFUcciardone 
* » 

I killer si sono appostati a pochi metri dal penitenziario - Luogo
tenente del famigerato La Barbera, capocosca assassinato nel '76 

PALERMO — Il cadavere di Giuseppe Sirchia ucciso davanti 
all 'Uccinrdone assieme fill.i moglie 

IWL I l l tMO - l 'no dei più 
noti rappresentanti della co 
saletta •« nuova mafia . pa 
lernntana degli anni 'liti 'Vii. 
i l cinquantenne (iiu-icppc Sir 
clua, è stato nei i >o ieri TI 
ra davanti al carcere ( le l l l ' c 
ciardone assieme al'a inoiil e. 
la quarantenne Angela (• un 
bino. 

L'uomo, i he st.iv a si <>n 
tando in legnile di semi li 
berta l 'ult imo pei nido di una 
pena detentiva di 1'.' anni 
(per un tentato onreidio , i \ 
venuto nel l!).">H) era appena 
sceso dalla sua auto, pino 
prima delle 21 per neutra le 
in carcere dopo una sera 
passata in famigl ia; quando. 
appostato nell 'ombra, un i on i 
mando di ki l ler ha fatto luo 
co eoo numero.e armi tului i 
iiaudo la coppia. 

Sirchia. l 'e\ liiogoteii"iite 
del sanguinar.o capo mafia 
\ngelo La M.irlier.i. in t i ,n 

due anni addietro da kil l t r 
della malia nel carcere (Il 
Perugia, avi va .ul suo i apo 
una i e oiidaiiua a l imite *, 

pronunciate dalla malia i he 
lo inseguiva da almeno otto 
anni \ 'e l 11171). mentre si tro 
va ia al soggiorno oblili);,ito 
a l 'aslelf i ani o Veneto, dentili 
i lo ai cai .ihiiiiel l quatti o pa 
lermitam ((ìniseppe Caleaz/o. 
Salvatole Ri/zi i to. Salvatole 
Lo Presti e (niell ino Kulan 
/. i t i > che ciano -.tali spediti 
al nord da I OSI he a lui av 
verse, per ucciderlo. I qti.it 
tro. collegati al capo iu.it in 
palermitano ( i i r lando Alhei t i . 
vernicio rondami.it i a concili 
sione del ' processone > con 
tro l,i « nuova malia i. i ele-
br.ito in pruno grado a Pa 
lermo nel l'.h'l e tu appello 
l'anno passato. Con ogni prò 
babilit.'i Luci isione di Sirchia 
è da inquadrai* ' nella stessa 
catena di s.inrue; Alberti è 
si ompar <o l'anno M or-.O da 
Napoli, •.lui'i'endo alla snrve 
i l l ian/ t .della polizia, meri 
t re ,i .-ast« v a ad un proces o 
i he lo vedev a imputato 

Nel corso della sua lunga 
« . irr iera ci unni ile. Su i Ina 
era stato .n v inato dalla pò 

l i / ia di quali osa come là o 
m i n i l i . L'unica condanna che 
l'avi va colpito eia perù quel 
la t he stava scontando, per 
un agguato fal l i to. L'ult ima 
volt i i he aveva a> ulo a che 
l'aie con la l 'nisti/ ia era sin 
to pei un proi esso relativo 
.iti tuia -eric di leniate e 
storooiu. nel quadro dell'ae 
e ipan aineii 'o delle ' ult ime 
atee edd if.il> li libere nclln 
Ixw.'ata dell'Acquasanta. d(*l 
la (piale era originano 

\s .cimato dieci anni la /il 
soi'giorno obbligato nell'isola 
di Linosa, si era dato ad uria 
sfrenata att iv i la di s|Hcitln 
/ione edih/ta. progettando U 
na sorta di * valori/. iz/ iouc 
turistica t. di rapina dcll'iso-
letta. Sul suo c\ capo. Ange
lo La l 'arhera. protagonista 
di l'e.ta sanguinarie negli nn 
ni sessanta a l 'alenilo, ave 
va sel l i lo un memoriale, olir 
V (line pubblicato 
quotidiano della 
lenito l'Ora, nel 

j pill'.'eva ' olile un 
É cai Ione i . 

anni fa d.il 
era di Pa 
i|Uale lo di 
• i'uap|M di 

Dibattito alla Camera sull'uccisione del compagno Petrone 

A Bari ancora impuniti i sicari fascisti 
Il sottosegretario Lettieri conferma la volontà di far luce sui gravissimi fatti - Incidente tra il 
dp Pioto e il deputato-sacerdote missino Del Donno che dice: « sono fascista e me ne vanto » 

Campagna abbonamenti: 

8 federazioni al 100% 
Al l.> maggio sono stati versati complessivamente In 

abbonamenti all 'Unita oltre un miliardo e 7(i(i milioni. 
pan al i<2.:* per cento dell'obiettivo nazionale. La som
ma raccolta in questa data è di 41» milioni supcriore al 
versamento alla atessa scudi-imi dello scorso anno. Ot
to federazioni . hanno già raggiuntò l'obiettivo finale. 
meni re alt re #1) Rutililo., Kupctjat^:.«k:ynd UJotcvolmtìnte. 
IHO per conto "deploro finpegni. E questo "un risultato 
che possiamo considerare positivo, sia dal punto di vi
sta dell'impegno politico che ne e all'origine, sia da quel-
io finanziario: inoltre certamentu contribuirà al rag
giungimento dell'obiettivo globale e può costituire sti
molo e motivo di analisi critica per quelle nostre or-
Kanl/zazioni che. pur avendo superato le incertezze ed 
i ritardi iniziali, non hanno ancora sviluppato appieno 
l'attività di raccolta degli abbonamenti . 

Diamo di seguito la graduatoria per federazioni al 
15 mangio. 

I ! 

Nuccio Ciconte 

r -CDERAZIONE 
°i, S U L L ' O B I E T T I V O 

—— _ V C M E Z I A 
R E G G I O E. 
T R E V I S O 
VERCELLI 
R A V E N N A 
V E R B A N I A 
M O D E N A 
C R E M O N A 
R O V I G O 
M I L A N O 
I M O L A 

GROSSETO 
V E R O N A 
CREMA 
ANCONA 
P I A C E N Z A 
T R E N T O 
T O R L I ' 
BRESCIA 
M A N T O V A 
C A G L I A R I 
L I V O R N O 
BOLOGNA 
S A V O N A 
L A T I N A 
PISA 
LA SPEZIA 
FERRARA 
LECCE 
C O M O 
PRATO 
PESARO 
LECCO 
VARESE 
P A V I A 
G O R I Z I A 
P A R M A 
AOSTA 
P I S T O I A 
B E R G A M O 
SIENA 
N A P O L I 
T E R A M O 
COSENZA 
R I M I N I 
V I T E R B O 
R O M A 
CASERTA 
T E R N I 
MASSA C. 
V I C E N Z A 
U D I N E 
SASSARI 

-114 .94 
10G.12 
105 ,24 
103 .02 
102.G3 
102 .50 
1 0 1 , 1 9 
1 0 0 . 8 5 

9 9 . 9 0 
9 9 . 5 0 
99 .34 
9 8 . 8 9 
9 7 . 0 3 
96.C9 
9 6 . 4 7 
95 .91 
9 4 . 9 6 
9 4 . 8 8 
9 4 . 2 5 
9 4 . 2 0 
9 3 , 6 6 
9 3 . 4 5 
9 3 . 4 2 
9 2 . 4 9 
9 1 . 4 9 
9 0 . 9 0 
9 0 . 6 3 
8 9 . 8 2 
89.G0 
8 9 . 4 8 
88 .04 
8 7 . 6 0 
8 7 . 3 7 
S6 .28 
85 .86 
8S.C4 
8 5 . 2 9 
8 5 . 2 3 
S5.04 
84 .38 
84 .24 
8 4 , 1 7 
83.9G 
8 3 . 8 6 
8 3 , 7 2 
8 3 . 5 0 
82 . 13 
81 .91 
8 1 . 8 9 
8 1 . 6 3 
8 1 . 6 3 
8 1 . 4 8 
8 1 . 3 0 

A R E Z Z O 
F I R E N Z E 
T O R I N O 
N U O R O 
G E N O V A 
N O V A R A 
BARI 
M A C E R A T A 
A V E L L I N O 
A L E S S A N D R I A 
CUNEO 
BIELLA 
PERUGIA 
C H I E T I 
M A T E R A 
A V E Z Z A N O 
I M P E R I A 
ISERNIA 
B E N E V E N T O 
BELLUNO 
T R A P A N I 
R I E T I 
P A D O V A 
B R I N D I S I 
S O N D R I O 
TRIESTE 
P O R D E N O N E 
O R I S T A N O 
F R O S I N O N E 
FOGGIA 
V I A R E G G I O 
SIRACUSA 
B O L Z A N O 
ASTI 
SALERNO 
MESSINA 
T A R A N T O 
CAMPOBASSO 
P O T E N Z A 
P A L E R M O 
L 'AOUILA 
ASCOLI 
PESCARA 
REGGIO C. 
LUCCA 
CARBONIA 
ENNA 
A G R I G E N T O 
CROTONE 
C A T A N Z A R O 
RAGUSA 
C A L T A N I S E T T A 
C A T A N I A 
T E M P I O P. 
CAPO O R L A N D O 

8 1 . 2 9 
8 0 . 3 8 
8 0 . 2 6 
8 0 . 1 0 
7 9 . 3 8 
7 8 . 4 3 
7 8 , 2 9 
7 7 . 8 7 
7 7 . 2 0 
7 6 . 1 8 
7 5 . 6 1 
7 3 . 2 0 
7 2 , 6 8 
7 2 . 1 8 
7 1 . 8 0 
6 9 . 9 5 
6 9 . 9 3 

6 9 , 5 5 
6 9 . 4 S 
6 9 . 3 3 
6 8 . 6 6 
6 8 , 5 7 
6 7 . 7 1 
6 5 . 8 3 
6 4 . 0 4 
6 3 , 2 9 
6 2 . 3 2 
6 2 , 0 0 
6 1 . 5 1 
5 9 . 6 3 
5 9 . 2 5 
5 9 . 1 5 
5 8 . 1 3 
5 7 . 9 9 
5 6 . 8 7 
5 4 . 9 4 
5 2 . 5 6 
5 2 . 1 0 
4 8 . 7 8 
4 6 . 7 5 
4 5 . 8 9 
4 2 . 5 5 
4 2 . 3 0 
4 2 . 1 2 
3 4 . 6 2 
3 3 . 3 7 
3 3 , 1 7 
3 1 . 4 0 
2 9 . 6 4 
2 3 . 6 0 
2 0 . 4 4 
1 5 . 0 0 
1 4 . 5 3 
13 . 33 

5 .25 

SCIROPPI 
NATURALI 

11 GUSTI 
per tutti ì gusti 
ARANCIO AMARENA CAFFÉ 

ORZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA GRANATINA. 

I lavori della CEI aperti da una relazione del cardinale Poma 

Chiesa e società nella riflessione dei vescovi 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
A F F I T T O APPARTAMENTI 

•00 APPARTAMENTI Villa 
arredat i • Adriatico • Giu
gno 100.000/200.000. Tel. 0541/ 
1*600. 

CITTA* DKL VATICANO -
Con una relazione del cardi
nale Antonio Poma, centrata 
sul b i e c o svolto dalla CEI 
negli ultimi cinque anni per 
ridetìnire alla luce del Con
cilio e dell'evoluzione storica 
della società italiana il ruoto 
della Chiesa e i suo: com
piti. sono cominciati ieri po
meriggio nell'aula sinodale in 
Vaticano i lavori della quin
dicesima assemblea episcopa
le italiana. Vi partecipano 
278 vescovi, numerosi sac«r-
doti e rappresentanti di asso
ciazioni e movimenti del lai
cato cattolico. Sono anche 
presenti alcuni vescovi in rap 
prcscntanza delle conferen
ze episcopali europee sia del
l'est che dell'ovest. 

Il presidente della CEI. car-
d.nale Poma, ha dedicato lar
ga parte della sua relazione 
introduttiva all'analisi dei 
problemi di fronte ai quali la 
Chiesa italiana si è trovata 

con i ritardi di ordine dottri
nano e pastorale che li hanno 
accompagnati. Fra le questio
ni più rilevanti, il cardinale 
Poma ha ricordato il divor
zio e poi l'aborto, anche in 
riferimento al modi con cui 
sono state vissute dal popolo 
italiano. Egli ha parlato inol
tre della legge 382. che ha 
riproposto il problema di IMI 
nuovo rapporto tra istituzioni 
pubbliche ed ecclesiastiche. A 
tale proposilo, il cardinale 
Poma na dVtto che la Chiesa 
non ha motivo di x dissentire 
dall'attuaz.one di un decentra
mento regionale e neppure 
ostacolare la riforma di isti
tuzioni. né eludere opportuni 
controlli su pubbliche istitu
zioni » la presa di posizione 
è solo € contro il disegno di un 
accentramento totalizzante, 
che tende ad assorbire e a 
livellare il pluralismo delle 
istituzioni in campo assisten
ziale». Ne è seguita la pre

cisazione che tutto va fatto 
I * in sintonia con la Costitu-
• zione. che non è di carattere 
! collettivistico, ma partecipati

vo e promozionale ». 
Se questi fatti hanno posto 

alla Chiesa compiti nuoii nel 
ripensare la pastorale del ma
trimonio. della famiglia e il 
suo rapporto con lo Stato, se
condo il cardinale Poma essi 
vanno anche visti nel quadro 
di una problematica assai più 
vasta e complessa e che ri
guarda « il rapporto tra evan 
celizzazione e promozione u-
mana. fra Chiesa e liberazio
ne dell'uomo ». Su questo te- ; 
ma. Op'gi centrale, il presi 1 
dente de!la CEI. oltre a ri
cordare quanto fu detto dai ( 
sinodi mondiali dei vescovi t 
nel 1971 e nel 1974. ha fatto 
riferimento al convegno su 
« evangelizzazione e promo
zione umana» tenutosi a Ro
ma nel novembre 1976. La 
Chiesa — egli ha proseguito 

— si è andata co^i prepa
rando « pc-r inserirsi nelle mu
tate coedizioni della società >. 
Perciò — ha aggiunto — «1" 
anno pastorale 11^8 79 deve 
rappresentare come un perio
do di ^osta per una riconsi
derazione complessiva e ap
profondita ih quanto siamo 
venati proponendo ed elabo
rando nel quinquennio tra
scorso '•. 

Q.i.mro al liber pastorali.*. 
che dovreb'je .-ervire ai cat
tolici come una guida nella 
loro azione nell'ambito della 
comunità ecclesiale e della 
società cu ".le. il cardinale Po
ma. con la sua tipica pru
denza. ha detto che esso è 
< un p.into di arrivo, ma an
che un punto di partenza » 
nel senso che occorre ancora 
aspettare per redigerlo e pub
blicarlo. 

Nell'ultima parte della re
lazione. il presidente della 
CEI ha parlato dei giovani, 

«>-,-orvando <hc « r.̂ ni bisogna j 
lasciar passare questo mo 
mento storico senza dare un 
valido aiuto ad essi >. D: qui ' 
la necessità di aggiornare nei 
.temmari la preparazione dei i 
futuri .sacerdoti. 

Il cardinale Poma, che non 
ha minimamente sfiorato il I 
problema dell 'attuale quadro 
pol.tico. nel ricordare la tra
gica vicenda di Aldo Moro 
si è soffermato infine sulle 
« varie forme di ingiustizia > 
che travagliano la nostra so
cietà ed ha denunciato i stan
ti mah operanti nel segreto 
e nell'omertà con apparenze 
rispettabili » con una allu
sione alle tante disfunzioni 
dello Stato. 

Domani mattina, mercoledì. 
Paolo VI si recherà nell'aula 
sinodale per incontrare i ve
scovi e pronunciare un di
scorso. 

Alcestt Santini 

HO.MA — Il governo ninfei' 
III.I l.i volontn di combattere 
con ferme/va i ^ravi e ripe 
luti ;itti di criminale violen
za fascista; e denuncia le re
sponsabilità politiche di (inali
ti — con il deliberato ostru
zionismo dei lavori parlamen
tari — stanno ancora ritar
dando. pericolosamente, l'ap 
prova/ione delle nuove e più 
severe norme contro la \ io 
lenza fascista contenute nel 
provvedimento che abroga e 
riclabora-'- profondjunente la 
cosiddétto" •1p,jt;it,iRcalp'--. I.o 
ha fatto ieri alla Camera il 
sottosegretario a^li Interni. 
Nicola Lettieri. rispondendo 
alle numerose inter|K'llanz.e e 
interrogazioni con cui. ila 
parte di tutti i gruppi antifa
scisti. si chiedeva ili conosce 
re gli sviluppi delle indagini 
.sull'assassinio del giovane co 
mutiista barese Menedetto l'è 
troni- v sul g r a i e ferimento 
di un altro iscritto alla F(1CI. 
Franco Intranò. aggrediti la 
sera del 2fl novembre dell'ali 
no scorso da un collimando 
armato che era uscito dalla 
sede della Federa/ione del 
MSI nel c,-i|M)luogo pugliesi». 

Nel corso del dibattito, mi 
deputato filofascista (il sacer 
dote Olindo Del Donno, diri
gente di quella stessa Fede
razione che era il covo degli 
assassini del compagno Pe
trone) si è reso responsabile 
di una provocazione — i sono 
totalmente fascista e me ne 
vanto! ». aveva gridato in 
terrompendo il demoproletario 
Pinto — resa ancora più gra
ve dallo .sconcertante atteg 
giamento del presidente di 
turno dell'assemblea, il repub
blicano Pietro Bucalossi. Que
sti. lungi dall'espellere il Del 
Donno, cosi come reclama-

{ va il compagno Mario Gian-
i nini, ha ripetutamente censu-
i rato Pinto che. esasperato. 
i ha allora tentato di aggredì 
! re il deputato missino. Ne è 
j seguita una lunga sospensio 
' ve della seduta; poi. alla ri

presa. Bucalossi ha tentato 
i di giustificare la sua sorprcn-
j dente tolleranza di mezz'ora 

prima, sostenendo che quella 
di Del Donno doveva toiisi-

' derarsi una reazione emo'.iv a 
j dal momento che * nessuno 
i potrebbe in quest'aula procla-
J mar si fascista senza offen-
i riere la dignità del Parlamen

to e di tutti no: .. L'inciden
te -i è i hiu-o q li. 

Nella sua r.sp-.js".,). lat t ie
ri aveva M>tìo!:nea'o l'ie gli 
orgrfp.: di polizia non lianiK» 
mai sospeso le rlcircae del 
principale a c e t a t o , .! missi
no Giuseppe Piccolo, rasrgiiin-
t.» da ordine di cattura ma 
latitante dal nv«merito dell'in 
fame delitto. Lettieri ha ag 
giunto con qialche accenno 
polemico ciie !a Magistratura 
barese men're ha confermato 
il sequestro dei locali de! 
«Fronte della g:o\er.:ù > in 
via Piccinni e in via Gabriel
li «Sezione • Pu-.-aq-jindici >>. 
r.on ha voljto invece convali
dare la decisione della pol;-
7;a di chiudere anche la se
de della federazione provin
ciale del MSI. Poi sono ve 
nute da Lettieri le dichiara
zioni politiche di cui -'è a:à 
detto all'inizio. 

In sede di replica, il com
pagno Mark) Giannini hd pre
so atto di tali dichiarazioni: 
ma ha anche rilevato che a 
sci mesi dal delitto non solo 
resta tuttora latitante il Pic
colo. ma sono del tutto im 
puniti i mandanti, gli altri 
esecutori materiali e i respon
sabili morali dell'orrendo cri
mine. 

Dopo avere ricordato la f i 
gora del compagno l'etrmie 
- un giovane lavorature che 
aiutava la l a m b l i a con att ivi 
ta precarie — Mario d io-
vannini ha denunciato il ca 
ratiere particolarmente a;*: 
gressivo del ncol ascismo ha 
lese. L'assassinio di Petrone 
— ha detto - - non è stato una 
impresa ca-uale. K' stata pmt 
tosto un'operazione prepaia-
ta sulla base di un pieeiso 
piano, ed ha rappresentato i l 
inmto più alto di una lunga 
'VacaInt imi" di ' violenze e di 
(err ine ( he pulizia e Magi
stratura avevano sistematica
mente sottovalutato, contri 
Intendo in tal modo a da
re ;ii neofascisti di I la r i 
la presunzione di aver mano 

libera |XT le loro imprese. 
Al punti) ( h<- per .min nume 
nisi pi IH ciliiiicnti |H'iiah contro 
i i riiintiali missini unii lian 
no ÌIV ulo alcuno sbocco pio 
ccssiiale. 

Ilari (linux radi a — ha i un 
eluso (inumili — ha risposto 
unitariamente in modo civile 
alla barbane fa-.ci .la. iiv>pon 
gendu i tentatili estremisti di 
innescare una spirale di len 
zumi e di scontri anche c»n 
le. lorzc dell'ordine. Spetta 
Olii 'ni governo e a tulli gli 

.?u'gàni dello Stato/fare, la lo 
io pili te io priinu lungo |XT 
render giustizia e poi. ora e 
(UMIUJIÌ. |MT garantire l'ordì 
ne repubblicano. 

g.f.p. 

La legge sull'aborto promulgata 
dal presidente della Repubblica 

ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha promulgato 
ieri la legge che regola l'hi-
terru/ione volontaria dell.i 
gravidanza. La nuova legge 
sull'aborto, pubblicità .subi
to dopo dalla l ìazzctta UfM-
ciale. entrerà in vigore quin
di tra In giorni. lunedi 5 
Xitigno. 

Come e noto sia il Comi
tato promotore per il refe
rendum che il cosiddetto 
Movimento per la vita ave
vano chiesto, per motivi op
posti. al Presidente della Re
pubblica di rinviare la pro

mulgazione della legge. <•un 
un at to che avrebbe violato 
la Costituzione (comma V del
l'art. 87i. 

L'ufficio centrale per i re 
ferenrhim presso la Corte di 
Cassazione esaminerà doma 
ni questa legge insieme a 
quelle per la commissione 
Inquirente '.• alla legge ma
nicomiale alla luce delia re
cente sentenza della Corte 
coitituzionale per stabilii e 
se i referendum a suo tempo 
Indetti su tali materie ulano 
decaduti. 

i i 
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PROVINCIA DI TORINO 
UFFICI TECNICI 

Avviso di gara d'appalto 
Î a prov.ncia di Torino indice un appa i t i med.aaie 

licitazione priva*a per la COSTII/.IO.'I'.- d. un nuovo Isti
tuto Tecnico Commerciale e S'arale .o S'-tt.n.o Tor.ne.se 
11. Lotto». 
Importo delle opere da appaltare a corpo: L. 1.908 093 250 
IJIÌ licitazione privata avrà luoza ad offen^ srzre 'e ron 
le modalità di cu: all'art. 1 leu. ci della legge 2 2 1973 
n. 14 (con il metodo di c i : all'art. ":* Je t . r i del R D 
23 maggio 1924 n. 827 e con il pnwedirneiilo pi».-..ito dal 
successivo art . 75 - commi l . 2., 3». 

I->V.ro il termine di g-orni 21 dalla data d'-l pre.-.ente 
avviso. !e Imprese interessate al l 'appai t i poTo ' in i far 
pervenire la propria richiesta d'invito — in rar ta legale 
da L. 1 600 — al Servizio Generale degli Uffici Tecnici 
della Provincia (Edilizia) - Via Maria Vittoria n. 12 • 
TORINO. 

S: fa pre-ente che la richiesta d. invito neri v.nco-
lera in alcun modo :a Amm.nistraz.one e che i pazj.Ti»"r".ti 
ali'impre.-a azziudicataria de: lavori saranno subordinati 
all 'avvenuto versamento delle quo"e rhe la Ri^.or.'» Pie 
mente corri spanderà alla Provlr.^la su p.-c-cen"az;nne 
d. resolar; stati di avanzamento d ' i lavor. esonerando 
la Provine.a da! corrispondere all 'Impreso interessi pai-
s:v. per n ' a rda t i .ersamente della Regione predetta. 

IL PRESIDEN'TrT 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Dot! G.org.fi Sai-.etti 

i • 
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COMUNE DI VERCELLI 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto dei 'avori occorrenti per la costru
zione eie! cavàlcaferrov ;a c.ijlia linea Vercelli-Va
lenza 1° Lotto. Procedura di cui all 'Art. 2-2-1973 
n. 14. Imoorfo a base di gara L 316.000.000 

Le domande d' invi 'o in carta legale, indiriz
z a i al Sig. Sindaco de! Comune di Vercelli - Uf
ficio Contratti devono pervenire entro venerdì 
2 giugno 1978. 

La richiesta d' invito non è comunque vinco
lante per l'Ammin'StraZione. 

. . IL SINDACO 
(Ennio Baiardi) 
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